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Trent'anni 
di Corea 

Si celebra oggi l'anniversario della fondazione della Re
pubblica popolare democratica - Presente a Pyongyang 
una delegazione del PCI - La delegazione cinese guidata 

) da Teng Hsiao-ping - Un discorso di Kim II Sung 

1 trent'anni più importanti 
della storia coreana coincido
no con la vita della Repubbli
ca popolare democratica, fon
data il 9 settembre del 1918. 
nel momento in cui la atterra 
fredda divideva il mondo in 
due. In due era divisa anche 
la piccola penisola asiatica 
con il suo popolo che — dopo 
aver dato un grosso tributo 
alla lotta contro il fascismo 
giapponese — non poteva rac
cogliere i frutti della sua lotta. 

IM divisione provvisoria, co
me linea di demarcazione mi
litare, lungo il M. parallelo 
era già diventata una vera e 
propria frontiera, anzi una 
trincea, come risultato della 
politica con cui l'amministra
zione americana, retta allora 
da Truman, cercava di bloc
care e isolare la spinta alla 
liberazione che identificava 
con la politica statale dell' 
URSS. Ma la grande ingiusti
zia della mancala unificazio
ne — che continua ancora 
adesso — divenne in poco tem
po maggiore, perché proprio 
sui coreani la guerra fredda 
scaricò le sue tensioni nell'in
ferno di distruzioni creato dal
l'estate del '50 all'estate del 
'53 dall'intervento militare 
USA: tabula rasa di città e 
villaggi, di impianti industria
li e di opere agricole (soprat
tutto le dighe), la grande tra
gedia umana dei morti, dei 
mutilati, dei profughi. 

Al punto che è al momento 
in cui i cannoni cessarono di 
sparare che si deve risalire 
per parlare della Corea di 
oggi, per parlare del clima 
teso che persiste lungo il 38. 
parallelo, per valutare come 
la divisione della nazione sia 
divenuta scontro latente fra 
regimi contrapposti: al nord 
una paese impegnato su una 
via originale e indipendente 
di costruzione del socialismo, 
che vanta proprie scelte ed 
elaborazioni politiche, al sud 
un sistema dipendente basa 
il suo sviluppo industriale es
senzialmente sull'intervento 
straniero e sullo sfruttamen
to massiccio della forza lavo
ro. garantendo il tutto con 
un'ancora notevole presenza 
militare americana e con la 
repressione di ogni spinta de
mocratica. E per jxirlare. in
fine, di come il nodo coreano 
ricordi l'immagine di un vul
cano die può esplodere in 
qualsiasi momento, proiettan
do il suo fuoco nel mondo. 

E' all'insegna di tutti que
sti molivi che oggi la Repub
blica popolare democratica ce
lebra il suo trentesimo anni
versario, vantando a ragione 
i successi conseguiti e sotto
lineando nello stesso tempo 
la pericolosità della situazio
ne e dei motivi di tensione 
e di scontro che vengono quo
tidianamente dalla divisione. 
Ma è soprattutto sui successi 
che viene posto l'accento. 

A Pyongyang in jxirticola-
re si sottolinea il contenuto 
del discorso che il presiden
te Kim 11 Sung pronunciò al
la fine dell'anno scorso, alla 
prima sessione della sesta le
gislatura dell'Assemblea popo
lare suprema della RPDC. l'o
ncia in evidenza il leader 
nord coreano come a partire 
da quest'anno * dovremo rea
lizzare il secondo piano set
tennale T>. verso la cui fine, 
aveva aggiunto dando la di
mensione dell'enorme sforzo 
economico in atto, « noi pro
durremo annualmente da 56* 
a f*fl miliardi di kwh di ener
gia elettrica, ila 70 a 80 mi
lioni di tonnellate di cariarne. 
da 7.4 a 8 milioni di tonnel
late di acciaio, uri milione di 
tonnellate di metalli non fer
rosi. 5 milioni di tonnellate 
di prodotti di costruzioni mec
caniche, 5 milioni di tonnel
late di fertilizzante chimico. 
da 12 a 13 milioni di tonnel 
late di cemento. 3.5 milioni 
di tonnellate di prodotti ma
rini e dieci milioni di tonnel
late di cereali >. 

Suttoìineai.do questi obietti-
r i . il pre«niente della Rl'DC 
rilevar/i soprattutto Y esigen
za di < rafforzare il jioVre 
popolare ». rilevando cune * la 
dcmo< ra/ia è il metodo p rn -
c:pa!e (ÌA imp.c-Mre nelle at
tività dello Stato p^r .-erviro 
le m.tN<e popolari lavoratrici. 
Solo con la va a perfetta ap 
plicazione nelle attività dello 
Stato, <arà po-*ibiie ast ica 
rare ampamente alle mas^e 
lavoratrici la loro posi/.one 
di padrone dello Stato e della 
società e d: accrescere il lo 
ro ruolo nella rivoluzione e 
nello s\ ìkipiM ». 

< I.e nu.vi ' popolar: lavora
trici — aveva aggiunti) Kim 
Il Sung — giocano :1 ruolo 
decisivo nello sviluppo .w;.i-
le: d'altra parie, esse rappre-
5> mano la schiacciante mag
gioranza della popola.'.io:v ;n 
tutta la società Di conseguen
za. non ci sareblH" una de
mocrazia autentica se la loro 
volontà non fosse d.rettamen
te trasformata in politica di 
Stato e se tutto non fosse su-
Ixirdinato ai loro interessi. 
I n a politica che difenda eli 
interessi di una minoranza pri 
vilegiata. e non quella delle 
in.is<e popolari lavoratrici. 
•Oli potrel>J>e mai essere con-

PVONGYANU — 1 coreani celebrano oggi con manifestazioni 
l>opolari il trentesimo anniversario della fondazione della Re
pubblica jKJjwlare democratica di Corea. Nella capitale. Pyong
yang, la celebrazione avrà un carattere solenne, alla pre
senza del presidente Kim, Il Sung, che pronuncerà un discor
so, delle massime autorità dello Stato e del Partito del Lavoro, 

' e di numerose delegazioni straniere giunte nella RPDC per 
' l'occasione. La delegazione del PCI è guidata dal compagno 
Pietro Conti, membro della Direzione, che ha anche trasmesso 

' un messaggio di saluto del Comitato centrale del PCI al Co
mitato centrale del Partito del lavoro di Corea. La delegazio
ne cinese — di Stato e di partito — è guidata dal vice pre-

• siderite del PCC e viceprimo ministro Teng Hsiao-ping e di essa 
fa parte anche il ministro degli esteri Huang Una. 

Da parte cinese, in questi giorni, è stata ribadita l'amicizia 
con Pyongyang. (ìiovedi l'anniversario coreano è stato fe
steggiato nel corso di un ricevimento svoltosi nella sede del
l'Assemblea nazionale cinese, durante il quale il presidente 
dell'Associazione Cina Corea. Wang Pin-nan ha detto che « l'a
micizia cino-coreana. clic* gode dell'attenzione del presidente 
Uua Kuo feng e del presidente Kim II Sung. è destinata a 
diventare ancora più splendida e a durare di generazione in 
generazione ». 

siderata come una democra
zia ». 

La sottolineatura di questi 
concetti, più volte ribaditi in 
seguito dagli organi di stam
pa nord-coreani, richiama al
la realtà delle basi della so
cietà die viene costruita a 
nord del .38. parallelo, dove 
il gigantesco e originale sfor
zo di sviluppo industriale e 
agricolo è soprattutto funzio
nale a scopi di pace e alla 

elevazione del livello di vita 
dei singoli, che è uno dei più 
alti dell'Asia, in un paese do
ve il ritmo delle trasforma
zioni è molto rapido. E', in 
sostanza, il salto die in tren
t'anni la Corea ha compiuto 
uscendo dalla dominazione 
giapponese di carattere feu
dale per approdare ad una 
società sviluppata, nonostante 
una terribile guerra e uno 
stato permanente di tensione. 

Nel II anniversario della morte 

La Cina ricorda Mao 
laicizzandone» la figura 

Sembrano smentite le voci su una pos
sibile riabilitazione di Liu Shao-chi 

PECHINO — La Cina popò- J 
lare commemora il secondo 
anniversario della morte del 
presidente Mao Tse-dun. ri
cordandolo come « un grande 
leader e un grande maestro 
della Rivoluzione cinese » ma, 
anche, come « un caro amico 
e compagno dei lavoratori >: 
un'immagine quest'ultima che 
* perde di sacralità e acqui
sta in concretezza storica e 
umana », rileva la corrispon
dente dell'ANSA a Pechino, 
Ada Princigalli. 

Cosi, per esempio, è stato 
messo in scena un lavoro 
teatrale, nel quale, per la 
prima volta, il personaggio di 
Mao è impersonato da un at
tore. I giornali ne hanno da
to notizia con rilievo. Abban-

j donato il simbolismo del 
r sole nascente ». in uso nei 

| teatri durante la Rivoluzione 
culturale, al pubblico viene 
ora presentato un Mao « uo
mo ». E' il Mao giovane, af
fiancato dalla moglie Yang 
Kai-hiù. impegnato a dirigere 
le lotte operaie e contadine 
nell'i lunati, che. dopo il mas
sacro dei comunisti da parte 
di Chiang Kai-shek. nel 1327, 
« leva in alto la bandiera 
della lotta armata e stabili- ' 
sce la base rivoluzionaria del- j 
le montagne di C'hingkan j 
Shan ». « aprendo così — ! 
scrivono i giornali — il correi- j 
to sentiero della Rivoluzione I 
cinese, l'accerchiamento delle , 
città partendo dalle campa- ! 
gne ». j 

La « pièce * si chiude su u- ' 
na scena di vita privata: il : 

giovane Mao e la moglie i 

Yang Kai lini passeggiano 
fianco a fianco in riva a un 
lago, nella loro città natale, 
tra rami di pesco in fiore. 
Yang Kai-hui, al cui nome è 
intitolata la « pièce », fu ucci
sa dal Kuomintang nel 1930, 
a 2!) anni. 

L'onera di « laicizzazione » 
— per dir così — della per
sona di Mao, del suo pensie
ro, della sua attività di rivo
luzionario e di uomo politico 
si è andata sviluppando — 
sottolinea ancora la corri
spondente dell'ANSA — so
prattutto in quest'ultimo an
no. con il richiamo stesso al 
suo insegnamento, alla sua 
costante opposizione a ogni 
interpretazione « dogmatica > 
della storia e dei suoi prota
gonisti, 

E' , infine, giudicato inte
ressante che ieri, alla vigilia 
dell'anniversario della scom
parsa di Mao. il t Quotidiano 
del popolo •> pubblichi un ar
ticolo commemorativo, già 
apparso su * Bandiera ros
sa ». firmato dal generale li
sti Shih-yu. membro dell'uffi
cio politico del Partito, e 
considerato generalmente uno 
dei personaggi meno favore
voli alle punte più avanzate 
dell'opera e del pensiero di 
Mao. 

L'articolo, fra l'altro, sem
bra dissipare dubbi, illazioni 
e voci circolate di recente 
circa una possibile riabilita
zione di Liu Simo chi. dato 
che contiene un riferimento 
esplicito ai « due quartieri 
cenerali borghesi di Liti 
Shao ohi e Lin Pino >. 

Nel suo 34° anniversario 

Si celebra oggi la festa 
nazionale della Bulgaria 

! SOFIA — Il popolo li.ilg.iro f 
celebra oggi la Mia festa na
zionale. nel 34. annivers.irio 
della insurrezione armata che 
nvse fme al regime mona reo-
fascista e gettò le b is : delta 
ed:f:e.izio:.e di una nuova so
cietà. L'anniversario è que
st'anno particolarmente signi
ficativo. ivrché IM <oinclso 
— con uno scarto di pochi me
si _ con il centenario della 
liberaz.one della Bulgaria d.il-
la dominazione ottomana, av
venuta il 3 marzo 1378. 

I! bilancio dei trentaquattro 
anni trascorsi dal 0 settem
bre UHI è altamente positivo. 
Per chi la conosceva prima 
della seconda guerra mondia
le. la Bulgaria era un Paese 
essenzialmente agricolo, noto 
per la produzione di olio di 
rosa e tabacchi orientali; og
gi il volto s«x-io economico del
ia Bulgaria è radicalmente 
trasformato. Il rapporto fra 
industria e agricoltura è og
gi di B3 a 17. a vantaggio 
dell'industria; la produzione 
industriale è aumentata di 60 
volte rispetto al 1039 (l'anno 
prebellico più favorevole per 
la Bulgaria) ed in alcuni set
tori il tasso di crescita è an 
cora più elevato. 

Basta citare alcune cifre. 
relative a settori chiave: per 
l'elettroenorgetica. sorio stati 
prodotti nel 1977 oltre 29 mi
liardi di Kwh: per la siderur
gia. sempre nel 1977, sono 
state prodotte 2.5R91)00 ton
nellate di acciaio e 2.948 000 
tonnellate di laminati: per 1" 
industria meccanica, la Bul
garia esporta i suoi prodotti 
in 70 Paesi (e nel 1977 questo 
settore h i rappresentato il 
43 .' dell'intero volume delle 
esportazioni). 

I n progresso analoao si è 
reg,strato nel settore serico
lo. soprattutto negli ultimi an
ni con la costituzione e lo 
sviluppo dei complessi agro
industriali. Sul piano dello 
sviluppo culturale e dell'istru
zione. basta considerare che 
su 9 milioni di abitanti, la 
Bulgaria dispone d: 800 mila 
specialisti, diplomati e lau
reati. 

Sono, come si è detto, solo 
alcune cifre indicative; esse 
consentono comunque di af
fermare — in riferimento ai 
due anniversari sopra citati 
— che l'ultimo trentennio 
equivale per il popolo bulga
ro ad un intero «ecolo di svi
luppo. 

Mosca e le crisi mondiali 

I punti caldi 
che preoccupano 

l'URSS 
L'iniziativa sovietica davanti ai nuovi fenomeni 
nei rapporti internazionali, dalla Cina al MO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ripresa politica al 
Cremlino dopo la parentesi 
estiva. Breznev. rientrato 
dalla Crimea (dove ha in
contrato i lenders dei paesi 
del Patto di Varsavia e il se
gretario del partito della Mon
golia. Tsedcnbal). ha subito 
presieduto una riunione del 
Politburo nel corso della qua
le è stata esaminata ampia
mente la situazione dei rap
porti con la Cina, definita — 
con un documento dei quale 
abbiamo già dato notizia — 
difficile e pericolosa. K dif
ficili e cruciali sono stati an
che definiti, da portavoce del 
PCUS. i momenti attuali, 
che vedono sul tappeto rile
vanti questioni « irrisolte ». 

Il Cremlino in particolare 
si interroga sui seguenti pun
ti: situazione nel Medio 
Oriente e incontro di Camp 
David: viaggio europeo di 
Hua Kuo-feng: rapporti con 
gli americani: trattative sul 
disarmo: iniziative politico 
diplomatiche nei confronti 
dell'occidente; esame della 
« comunità socialista * (Co-
mecon. Patto di Varsavia): 
Vietnam. Parlando di questi 
temi, i sovietici si dimostra
no prudenti nelle valutazio
ni conclusive; ma non man
cano — e questo lo si coglie 
da una attenta lettura dei co
municati più importanti, dei 
commenti più autorevoli e da 
quanto si afferma nelle riu
nioni di partito — di mettere 
le mani avanti per denuncia
re le « manovre » che a loro 
parere « caratterizzano la po
litica di una parte dell'am
ministrazione Carter », di 
« certi ambienti della NA
TO ». Vediamo i singoli punti. 

MEDIO ORI ENTE — L'URSS 
insiste sulle responsabilità 
americane nella situazione 
mediorientale. La politica ag
gressiva di Israele — scrive 
la stampa di Mosca — è ap
poggiata decisamente dagli 
USA: non solo, ma «gli impe
rialisti. sfruttando la situa
zione creatasi in seguito alle 
azioni capitolarde dei dirigen
ti egiziani, cercano in tutti i 
modi di unire le forze del 
sionismo e della reazione ara
ba per scatenare una offen
siva contro i regimi progres
sisti e contro i palestinesi •». 
A proposito dell'incontro di 
Camp David i sovietici so
stengono che si tratta di « un 
tentativo di salvare la poli
tica delle intese separate da 
una secca sconfitta ». ovve
ro — come scrive la Pravda 
— di una « congiura antiara-
ba », di un nuovo « siluro » 
lanciato contro «una vera 
normalizzazione ». 

CINA — Il documento del
l'Ufficio politico del PCUS è 
stato estremamente duro sul 
tenia dei rapporti con la Ci
na. II Cremlino ritiene la si
tuazione -i pericolosa » e guar
da con estrema preoccupa
zione al riarmo dei cinesi che 
— secondo Mosca — è in chia
ve antisovietica e mette in 
pericolo la pace nell'Asia e, 
in particolare, nel Sud est 
asiatico. Riferendosi al re
cente viaggio europeo del 
leader cinese, il Cremlino non 
ha risparmiato dure critiche. 
Qui a Mosca si afferma in 
particolare che durante le vi
site a Bucarest e Belgrado. 
Hua Kuo feng t ha sfruttato 
tutte le possibilità che gli so
no state offerte per portare 
attacchi all'URSS *. 

I-a Pravda ha scritto che 
l'obiettivo di Hua Kuo Teng 
era quello di creare un < fron
te anti URSS » e di entrare 
a tale scopo nel cuore del
l'Europa. Sembra che la di
plomazia sovietica abbia in 
animo di dare a sua volta il 
via a missioni a Bucarest e 
a Belgrado: si dice che il 
ministro degli esteri romeno 
Stefan Andrei dovrebbe giun
gere nell'URSS prossima
mente. 

USA E DISARMO — Per 
il momento non si pari.', di 
incontro al vertice Breznev-
Carter. L'attenzione è con
centrata sulla situazione del
le trattative per li disarmo 
(proprio ieri il negoz atore 
amer.cano per il SALT. Warn 
ke. s. è incontrato con Gro-
miko) e sulle questioni eco 
nomiche. II Cremlino affer
ma cix- m America vi sono 
ambienti elle operanti esclu-
s.v.unente per minare i rap
porti di amicizia e per raf
forzare la corsa agii arma
menti; questo — scrive la 
stampa di Mosca — è dimo 
strato anche dall'ultima ses
sione della NATO tenutasi a 
Washington, nel corso della 
quale è stato approvato un 
programma di aumenti, a lun
ga scadenza, nel campo degli 
armamenti. Mosca, in prati 
ca. respinge una simile piat 
taforma. I.o « stallo > delle 
trattative sul disarmo — si 
dice ancora — è negativo 
per le due parti: si insiste 
quindi sulle proposte avan
zate dall'URSS e si ribadisce 
la necessità di giungere ad 
una soluzione positiva. 

INIZIATIVE DIPLOMATI
CHE — Il Cremlino punta ad 

' un rilancio dell'iniziativa in 
Europa. I rapporti con la 
Francia e la RFT — si no
ta — sono buoni, ma possono 
essere effettuati « altri passi 
in avanti ». A tal proposito 
sono in progetto viaggi di de
legazioni e aumenti di scam
bi commerciali. Si parla mol
to anche della Finlandia e 
del suo ruolo e si accenna 
alle relazioni con l'Italia che 
«possono andare avanti con 
successo ». Non è un caso 
che proprio in questi giorni 
la Pravda abbia dedicato 
spazio all'Italia, sottolinean
do l'importanza delle nostre 
industrie: al palazzo del Mi
nistero degli Ksteri si guarda 
con interesse all'aumento del
l'interscambio con il nostro 
paese, ina si chiede anche 
che vi sia maggiore attenzio
ne per le relazioni intergo
vernative e politiche. 

COMUNITÀ' SOCIALISTA 
— Il « programma di integra
zione » nell'ambito del CO-

.MECON va avanti. In prati
ca il COMECOX punta a rea
lizzare tutti i programmi sen
za essere obbligato a ricor
rere a tecnologie straniere: 
ma è chiaro — si nota a 
Mosca — che il problema di 
un rapporto con la CEE si 
dovrà sempre più accentua
re. Molti piani, quindi, do
vranno essere rivisti e messi 
a punto: per ora. comunque, 
Mosca dà un giudizio posi
tivo della trattativa CEE-
COMECON. 

VIETNAM — L'URSS è a 
fianco del Vietnam. Lo ha 
ribadito ancora una volta 
l'ufficio politico del PCUS nei 
giorni scorsi, anche in pole
mica con la Cina. Per ora 
l'aiuto sovietico al Vietnam. 
pur non essendo propaganda
to, è notevole. A Mosca si 
dice che intere aziende del
l'URSS lavorano solo per il 
Vietnam, spedendo merci nel
le zone del sud distrutte da
gli americani. In particolare, 
oltre ai generi alimentari di 
prima necessità. l'URSS for
nisce benzina, autocarri, trat
tori, macchine utensili. 

Carlo Benedetti 

Dopo la uccisione del terrorista Stoll 

Ricostruita nei suoi dettagli 
la sparatoria di Duesseldorf 

Appello del ministro degli interni alla collaborazione dei cittadini nella ricerca 
degli altri membri della RAF - Monito contro la tentazione di «leggi speciali» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Un appello per 
una collaborazione ancora più 
stretta con la polizia nella lot
ta contro il terrorismo è sta
to rivolto dal ministro degli 
interni Baum alla popolazione 
della Germania federale. A 
Bonn la notizia della uccisio
ne di Peter Stoll in un risto
rante di Dusseldorf è stata 

.detta « un importante succes
so » nella lotta contro il ter
rorismo, ma si è anche sotto
lineato che si tratta solo di 
un episodio in una lun^a e 
difficile battaglia, ("è anzi chi 
teine che la uccisione di Stoll 
dia il segnale ad una serie di 
azioni disperate da parte dei 
terroristi. E' IHT (mesto — 
oltre che per l'i|H>te.si che an
che i terroristi Christian Klar 
e Adelheid Schulz si trovino 
a Dusseldorf — che in tutta 
la regione si sta sviluppando 
una caccia a tappeto, con 
perquisizione di decine di pa
lazzi, controllo di documenti, 
posti di blocco. Nella sola 
Dusseldorf sono impegnati 
quasi mille poliziotti. 

La collaborazione dei citta
dini è ritenuta di fondamen
tale importanza sia da parte 
del ministero degli interni che 
da parte degli specialisti del
l'antiterrorismo. Fino ad ora. 
infatti, quasi tutti i successi 

registrati dalla polizia sono 
stati resi possibili da segnala
zioni venute dai cittadini. Fu 
la telefonata di un vicino a 
i>ennettere. il primo giugno 
1972. la cattura di Baader, 
Meins e Ruspe, i tre presunti 
dirigenti della * Rote Armee 
Fraktionv, Una settimana più 
tardi, la Ensslin venne cat
turata in una boutique di Am
burgo su denuncia di una 
commessa. Una informazione 
fornita da un funzionario del 
sindacato portò il 15 giugno 
1972 alla cattura di Ulrike 
Meinhof e di Gerhard Mud
ici'. Riconosciuti da una don
na il li maggio 1977. vennero 
presi, in un caffè di Sigen. 
Cuenter Sonnenberg e Verena 
Becker. La denuncia di un 
noleggiatore di auto permise 
di catturare Knut Folkerts il 
19 settembre 1977 a Utrecht. 
La collaborazione dei cittadi
ni dovrebt)e avere inoltre co
me risultato — si afferma al 
Ministero degli interni — di 
far sentire ancora di più ai 
terroristi il loro isolamento 
dalla popolazione. 

Intanto il ministro federale 
della giustizia, il socialdemo
cratico Vogel. parlando a Ber
lino ovest ha esortato a raf
forzare Io stato di diritto e a 
non lasciarsi prendere dalle 
suggestioni di leggi speciali 
che metterebbero in pericolo 

le libertà dei cittadini. Nuove 
proposte di aggravamento 
della legislazione contro il 
terrorismo sono venute, infat
ti, negli ultimi tempi da parte 
della CDU, ma la compattez
za della coalizione socialde
mocratico liberale almeno in 
questo settore è riuscita a va
nificare ogni pressione in tal 
senso. 

Altre precisazioni si sono in
tanto avute da parte della 
polizia sulla sparatoria avve
nuta nel ristorante Shanghai 
di Dusseldorf. Quando alle 
1H.-13 di mercoledì i due |xili 
ziotti io borghese entrarono 
nel ristorante Stoll stava leg
gendo un libro in attesa che 
gli portassero la cena: una 
zuppa, patate, granchi e una 
bina. I due poliziotti si sono 
seduti ad un tavolo vicino ed 
hanno chiesto unii Coca Cola. 
Nel locale c'era solo un altro 
cliente, oltre ad una camelie 
ra cinese. I due poliziotti han
no estratto le pistole ed hanno 
intimato il * mani in alto t. 
Stoll avrebbe fatto in tempo 
ad impugnare la propria pi
stola. che teneva in una fon
dina sotto la giacca, prima 
che i due poliziotti sparasse
ro. In totale cinque colpi. La 
pistola impugnata da Stoll è 
nota con il nome di P 08 ed 
è prodotta dalla Mauser. E" 
un'arma lunga 20 cui. e molto 

potente, che è stata in dota
zione della [Milizia tedesca fi
no al 19-15. 

Una serie di interrogativi 
che la polizia si pone sono 
stati resi pubblici attraverso 
i giornali e la televisione |>er 
sollecitare la collaborazione 
dei cittadini. Dove si è nasco 
sto Stoll in questi ultimi tem
pi nella RFT o all'estero e 
sotto quali nomi e con quale 
travestimento? Ha affittato 
appartamenti o auto sotto 
i nomi di James Burdock o di 
Herbert Wendl, noir.l che figu
ravano sui passaporti trovati 
in suo possesso? Sotto tali 
nomi ha pernottato in allar
ghi o ix'nsioni? Aveva sotto 
tali nomi depositi di soldi in 
qualche banca? Dove ha com 
prato gli occhiali che por 
tava? Presso quale parine 
chicle si è fatto recentemen
te sistemare i capelli? 

La salma di Peter Stoll ver
rà con ogni probabilità tra
sferita a Stoccarda dove abita 
la famiglia del giovane. 1 
genitori, che gestiscono una 
osteria, hanno espresso il de
siderio di dare ni figlio se-
poltura nel cimitero dove lo 
scorso anno vennero già se
polti Andreas Baader. (Iiulruu 
Ensslin e Jan Cari Raspe. 

Arturo Barioli 

Mosca lascia partire 
l'americano Crawford 

MOSCA — Il rappresentan
te americano Jay Crawford 
ha ricevuto ieri, in modo del 
tutto inatteso, il visto di usci
ta, per partire la sera stessa 
da Mosca alla volta di Fran
coforte. 

Crawford è stato condan
nato giovedì da un tribunale 
di Mosca a cinque anni di pri
gione con la condizionale, e 
subito dopo la sentenza, che 
lo rendeva libero di andarse
ne, ha chiesto alle autorità 
sovietiche il visto di uscita. 
La procedura normale per la 
concessione di un simile vi
sto richiede di norma circa 

cinque giorni, ma le autorità 
sovietiche in questo caso han
no accelerato al massimo le 
formalità, rilasciando il visto 
in meno di 24 ore. 

Il rappresentante commer
ciale americano è rimasto in 
prigione, dal 12 giugno scor
so solo per una quindicina 
di giorni; quindi è stato po
sto a piede libero (sotto la 
responsabilità dell'ambascia
tore americano a Mosca, Mal-
colm Toon) in cambio della 
liberazione, negli Stati Uniti. 
di due cittadini sovietici pre
cedentemente arrestati per 
spionaggio. 

II senatore Kennedy 
incontrerà Breznev ? 

MOSCA — IA\ presenza a 
Mosca del senatore ameri
cano Edward Kennedy ha su
scitato molto interesse negli 
ambienti diplomatici e gior
nalistici occidentali, anche 
perchè alcune fonti sostengo 
no che egli potrebbe incon
trarsi nella primavera con 
Breznev. 

Kennedy si trova un URSS. 
ufficialmente, per partecipa
re alla terza conferenza in
ternazionale sulla assistenza 
primaria medico sanitaria, in 
corso da qualche giorno ad 
Alma Ata. 

Il viaggio a Mosca del so 
natore ha importanza sopra'. 
tutto per i riflessi interni 
americani, in particolare ne: 
confronti del presidente Car 
ter la cui popolarità in questo 
momento è piuttosto in decli
no. Occorre tener presenti? 
che Kennedy si è apertamen
te pronunciato per una eoi 
lecita conclusione di un ac
cordo URSSUSA sulla limi 
tazione degli armamenti stra 
tegici (SALT). per la cu: 
situazione di sostanziale stai 

j lo 1 sovietici • hanno esplici 
tamente accusato l'ammin: 

i strazione Carter. 

da dove viene il nazismo? 

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2 GUERRA MONDIALE 

di William Shirer 
• Gli avvenimenti politici, storici, culturali che portarono all'ascesa del nazismo, 

alla 2a Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati e spiegali dallo storico americano William Shirer, testimone diretto, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 

• Più di 2000 foto, spesso inedite, una mole vastissima di documenti ufficiali 
provenienti dal regime e dagli alleati, una interessante rassegna della stampa 
dell'epoca, manifesti, fatti culturali e di costume, personaggi importanti 
o stcondari, arricchiscono e approfondiscono l'opera di Shirer, qualificandola 
come la storia più documentata sul nazismo della nostra epoca. 

Col 1° fascicolo IN PIÙ' 
• U 1° DISCO L.P. A 33 GIRI e 
• il 1° ALBUM ILLUSTRATO della Collana: 

"1933/45 Le voci della stori." 
La collana è formata da 16 album e 16 dischi ed è in edicola 
ogni 2 settimane. 
NEL 1° DISCO: discorsi di Mussolini, Hitler, Roosevelt, 
Turati - Il processo Dimitrov - Inni, marce... (una voce-guidi 
collega e presenta i brani sonori in ogni disco). 
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